
























 

 
 
 
 
 
 
 
 

OGGETTO: PROVVEDIMENTO SINDACALE CONTINGIBILE ED URGENTE – Fallimento Iciesse s.r.l. in liq.ne - 
messa in sicurezza delle coperture contenenti amianto 

 
IL SINDACO 

 
PREMESSO che già a far data dall’ottobre 2012 è emersa all’attenzione del Comune la questione della presenza di 
coperture in amianto in stato di conservazione non buono, collocate sui capannoni di proprietà della ditta in allora 
denominata ICIESSE S.p.A., sita in Via XXV Aprile 51, di cui si allega estratto planimetrico catastale ed estratto 
planimetrico satellitare al fine di costituire parte integrante e sostanziale della presente ordinanza, per una completa 
comprensione dei contenuti della medesima; 
 
RICHIAMATI in merito i seguenti atti: 
1) la relazione di servizio pervenuta in data 17/10/2013 al prot. comunale n. 16782 da parte di ARPA AL contenente le 

risultanze degli accertamenti effettuati nel corso del 2013, per i fabbricati “A” (tettoia fabbricato a confine abitazione 
privata) e “B” (capannone tetto a botte), come da estratto planimetrico catastale succitato, risultati con coperture 
contenenti amianto con indice di degrado discreto, indice di esposizione medio, non necessitanti alcuna azione da 
intraprendere al momento e, per lo stato del manufatto e l’indice di esposizione, nessun intervento di bonifica previsto, 
oltre che, non essendo previsto un intervento di rimozione urgente, la prescrizione nei confronti del proprietario 
dell’immobile di porre in essere le misure previste ai sensi del D.M. 6 settembre 1994 in materia di controlli e 
manutenzione dei materiali contenenti amianto; 

2) la successiva comunicazione in data 03/02/2014 prot. comunale n. 1814 da parte del Centro Regionale per la Ricerca, 
Sorveglianza e Prevenzione dei rischi da Amianto di ASL AL, con la quale si segnalava che, a seguito di ulteriori 
accertamenti, eseguiti dal personale tecnico del centro predetto in data 19/12/2013, si ravvisava la necessità di attuare 
un tempestivo intervento di messa in sicurezza delle coperture dell’immobile confinante con il mappale 40, identificato 
nel sopralluogo del 12/03/2013 con la lettera “A”, nella planimetria catastale allegata; 

3) l’ordinanza sindacale n. 03 del 19/06/2014 con cui si era ordinato, alla ditta “ICIESSE S.P.A. in concordato preventivo 
- Procedura n. 17/2010 Decreto di Omologa n. 12555/10 (N. 59320/2010 R.G.)“, l’esecuzione dell’intervento di messa 
in sicurezza delle coperture in amianto dell’immobile identificato con la lettera “A” ai sensi D.M. 06/09/1994, nonché la 
presentazione del programma di manutenzione e controllo dell’intero stabilimento così come previsto dal D.M. 6 
settembre 1994, successivamente prorogata e poi ottemperata; 

 
CONSIDERATO che, in occasione dell’esecuzione del programma di manutenzione e controllo, effettuato, per conto della 
ICIESSE S.P.A. in c.p., dalla ditta “Ecogestioni s.r.l.” di Piovera (Al) e presentato nel maggio 2016, veniva riscontrata la 
presenza di amianto nelle coperture dei fabbricati identificati nell’allegata planimetria con le lettere “B” (peraltro già 
riscontrato da Arpa), “E” ed “F”; 
 
DATO ATTO che il perdurare della situazione di abbandono ed il presumibile peggioramento delle condizioni di degrado 
delle coperture di cui trattasi ha indotto il Comune, a fronte dell’assenza di intervento da parte del soggetto che ha in 
disponibilità il sito Iciesse in esame, a partecipare al BANDO REGIONALE PER LA BONIFICA DI MANUFATTI 
CONTENENTI AMIANTO AI SENSI ART. 4 DELLA L.R. 30/2008. D.G.R. N. 13-2968 DEL 12/03/2021. D.D. 26 MARZO 
2021, N. 175, inoltrando l’apposita istanza di contributo in data 30/07/2021, prot. n. 10814, corredata degli allegati richiesti, 
onde reperire i fondi necessari all’esecuzione in danno dei precedenti provvedimenti rimasti inottemperati; 
 
ATTESO che nel contempo, con istanza prot. comunale n. 11318 in data 10/08/2021, è stato richiesto ad Arpa di verificare 
lo "stato di degrado" e l’"indice di esposizione" delle coperture dei capannoni “E” ed “F”, che non avevano ottenuto tale 
verifica in passato, nonché del capannone “B”, stante il tempo trascorso dalla precedente valutazione avvenuta nel 2013, 
e che Arpa trasmetteva la propria relazione di valutazione in data 28/10/2021 ad Asl Al e per conoscenza al Comune, 
registrata al protocollo generale al n. 15447 del 29/10/2021; 
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VISTA la relazione di ASL AL n. NAO-42-C7/2021 in data 22/11/2021 e relativa valutazione dell’Analisi di Rischio, redatta 
in conformità al protocollo regionale di cui a DGR 40-5094 del 18/12/2012, pervenuta al Comune per il tramite di Arpa in 
data 24/11/2021 e registrata al protocollo generale al n. 16871 del 25/11/2021; 
 
CONSIDERATO che dalla suddetta valutazione risulta quanto segue: 

- per i capannoni “E” ed “F”: sulla base dell’integrazione tra l’indice di degrado “pessimo/degrado avanzato” delle 
coperture e l’indice di esposizione “medio” delle stesse, l’Analisi di rischio prevede l’esecuzione di intervento di 
rimozione della copertura entro 3 mesi dalla valutazione, ai fini della tutela della salute pubblica; 

- per il capannone “B”: sulla base dell’integrazione tra l’indice di degrado “scadente” delle coperture e l’indice di 
esposizione “medio” delle stesse, l’Analisi di rischio prevede l’esecuzione di intervento di bonifica della 
copertura entro 12 mesi dalla valutazione, ai fini della tutela della salute pubblica; 

 
RITENUTO pertanto necessario ed improcrastinabile, al fine di tutelare la salute pubblica, l’emissione del presente 
provvedimento con i contenuti di cui ai punti precedenti; 
 
CONSIDERATO che, stante l’urgenza di provvedere, nel caso di specie, non risulta necessaria la comunicazione di avvio 
di procedimento ex art. 7 legge 241/1990 e s.m.i.; 
 
ULTERIORMENTE CONSIDERATO che, a mente della più recente giurisprudenza amministrativa (su tutte, C.d.S. Ad 
Plen. n. 3/2021), la responsabilità – ed i connessi oneri – per la bonifica e messa in sicurezza dei siti grava in ogni caso 
anche sulla curatela fallimentare;  
 
RICHIAMATA la normativa di seguito indicata: 
- la Legge 27 marzo 1992 n. 257 “Norme relative alla cessazione dell’impiego dell’amianto”; 
- il Decreto 6 settembre 1994 “Normative e metodologie tecniche di applicazione dell’articolo 6 comma 3 e dell’articolo 

12, comma 2 della Legge 27 marzo 1992 n. 257”; 
- il Protocollo regionale per la gestione di esposti/segnalazioni relativi alla presenza di coperture in cemento-amianto 

negli edifici (D.G.R. 40-5094 del 18 dicembre 2012); 
- il D.Lgs. 03/04/2006, n. 152 - Parte Quarta - Titolo I - e successive modifiche, integrazioni e disposizioni normative 

correlate; 
 
VISTI gli articoli 50 e 54 del D.lgs 18/08/2000, n. 267 e s.m.i.; 
 

ORDINA 
 
per i motivi esposti in premessa, a: 
 
- Fallimento Iciesse s.r.l. in liquidazione – C.F. e P.IVA 13070240158 con sede in Milano, cap. 20124, Via G. Battista 

Pergolesi, 24, in qualità di proprietaria degli immobili, legalmente rappresentata dal liquidatore giudiziale/curatore 
fallimentare Avv. Salvatore SANZO, domiciliato presso “LCA Studio Legale” con sede in 2021 Milano, Via della 
Moscova, 18: 

 
1) L’ESECUZIONE DELL’INTERVENTO DI RIMOZIONE DELLE COPERTURE DEI CAPANNONI INDICATI CON LE 

LETTERE “E” (contorno blu nell’allegato estratto planimetrico satellitare) ED “F” (contorno giallo nell’allegato 
estratto planimetrico satellitare) negli allegati estratti planimetrici dello stabilimento Iciesse, catastalmente individuati 
al foglio 12 mappali 345 e 354; 
 

2) L’ESECUZIONE DELL’INTERVENTO DI BONIFICA DELLE COPERTURE DEL CAPANNONE INDICATO CON 
LA LETTERA “B” (contorno rosso nell’allegato estratto planimetrico satellitare) negli allegati estratti planimetrici 
dello stabilimento Iciesse, catastalmente individuato al foglio 12 mappale 354; 
 

DISPONE  
 

- che la rimozione delle coperture di cui al punto 1) risulti completata ENTRO 3 (TRE) MESI dalla notifica della presente; 
 

- che la bonifica delle coperture di cui al punto 2) risulti completata ENTRO 12 (DODICI) MESI dalla notifica della 
presente; 

 



 

AVVERTE  
 
- che, qualora l’interessato non ottemperi all'ordine impartito, si procederà alla denuncia ai sensi dell’art. 650 del Codice 

Penale, nonché all’esecuzione in danno a cura del Comune, fatte comunque salve le sanzioni di cui all’art. 15 della 
Legge 27/03/1992 n. 257, ove applicabili, nonché al D.Lgs. 152/2006, ove ricorra il caso di specie; 

 
DISPONE   

 
a) La preventiva comunicazione del presente atto, in quanto ordinanza contingibile e urgente ai sensi del comma 4 dell’art. 

54 del D.Lgs. 267/2000, al Prefetto di Alessandria, anche ai fini della predisposizione degli strumenti ritenuti necessari 
alla sua attuazione; 

 
b) La notifica della presente ordinanza al Signor: 
 Avv. Salvatore SANZO, domiciliato presso “LCA Studio Legale” con sede in 2021 Milano, Via della Moscova, 18, in 

qualità di legale rappresentante, quale liquidatore giudiziale/curatore fallimentare del Fallimento Iciesse s.r.l. in 
liquidazione – C.F. e P.IVA 13070240158 con sede in Milano, cap. 20124, Via G. Battista Pergolesi, 24 alle pec: 

 - salvatore.sanzo@milano.pecavvocati.it 
 - f236.2018milano@pecfallimenti.it 
 
c) L'affissione della presente ordinanza all'Albo Pretorio del Comune di Arquata Scrivia; 
 
d) La trasmissione della presente ordinanza al Prefetto, ad ARPA Piemonte dipartimento di AL, ad ASL AL ed al Centro 

Regionale per la Ricerca, Sorveglianza e Prevenzione dei rischi da Amianto, nonché al Comando di Polizia Municipale 
di Arquata Scrivia per le verifiche in ordine al rispetto dell’ordinanza, ciascuno per quanto di rispettiva competenza; 

 
E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e fare osservare la presente ordinanza. 

 
INFORMA 

 
che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso a sensi dell'art. 3 comma 4 della Legge 07/08/1990, n. 241 e 
ss.mm.ii.: 

• giurisdizionale al T.A.R. Piemonte ai sensi del D.Lgs. 02 luglio 2010 n. 104 entro il termine di 60 (sessanta) giorni 
dalla data di scadenza del termine di pubblicazione all’Albo Pretorio Comunale ovvero da quello in cui 
l'interessato ne abbia ricevuta la notifica o ne abbia comunque avuta piena conoscenza; 

oppure in alternativa: 
• straordinario al Presidente della Repubblica per i motivi di legittimità entro 120 (centoventi) giorni decorrenti dal 

medesimo termine di cui sopra, ai sensi dell’articolo 8 del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199. 
 

 
Arquata Scrivia, 21/01/2022 

       IL SINDACO 
Dott. Alberto BASSO 
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28/12/2000 n. 445, del D.Lgs. 07/03/2005 
n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Estratto planimetrico catastale allegato a Ordinanza Sindacale n. 02 del 21/01/2022 
 

 
 

Estratto planimetrico satellitare allegato a Ordinanza Sindacale n. 02 del 21/01/2022 
 

 

E 

B 

F 

A 



 1

 
 
 
 
 
 
 
 
OGGETTO: PROROGA PARZIALE ORDINANZA SINDACALE N. 02 DEL 21/01/2022 – Fallimento Iciesse s.r.l. in 

liq.ne - messa in sicurezza delle coperture contenenti amianto 
 

IL SINDACO 
 
RICHIAMATA l’ordinanza sindacale n. 02 del 21/01/2022 (All. 1) con cui è stato ordinato al Fallimento della Società 
“ICIESSE S.r.l. in Liquidazione” (C.F. 13070240158) con sede in Milano, cap. 20124, Via G. Battista Pergolesi, 24, in 
qualità di proprietaria dell’immobile:  
1) entro TRE mesi dalla notifica dell’Ordinanza stessa, l’esecuzione dell’intervento di rimozione delle coperture dei 
capannoni indicati con le lettere “E” ed “F” nell’allegata planimetria dello stabilimento ICIESSE, catastalmente 
individuati al foglio 12 mappali 345 e 354;  
2) entro DODICI mesi dalla notifica dell’ordinanza stessa, l’esecuzione dell’intervento di bonifica delle coperture del 
capannone indicato con la lettera “B” nell’allegata planimetria dello stabilimento ICIESSE, catastalmente individuato 
al foglio 12 mappale 354;  

 
VISTA l’istanza a data 20 aprile 2022 (All. 2) con la quale il Curatore Fallimentare del suddetto Fallimento ha informato 
l’Amministrazione scrivente:  
- di essersi adoperato per l’individuazione di un soggetto (appaltatore) sufficientemente qualificato per l’esecuzione 

degli interventi ridetti;  
- di avere all’uopo richiesto specifica Autorizzazione al Giudice Fallimentare per essere autorizzato all’affidamento 

dell’appalto volto all’esecuzione dell’intervento di cui al pt. 1) dell’Ordinanza n. 02/2022;  
- di voler comunque richiedere proroga dei termini per l’esecuzione di cui all’intervento n. 1) dell’Ordinanza n. 

02/2022, non essendo riuscito – nel termine di mesi tre dalla sua notifica – ad approntare l’esecuzione 
dell’intervento;  

 
CONSTATATO che, pur non avendo il Fallimento della Società ICIESSE S.r.l. in liquidazione, entro la data del 21 aprile 
2022 (ovverosia entro TRE mesi dalla notifica del provvedimento n. 02 del 21/01/2022), ultimato l’intervento di cui al n. 
1) dell’Ord. n. 02/2022, ha di contro provato di avere avviato le attività propedeutiche all’esecuzione dell’intervento 
stesso, individuando il soggetto imprenditore cui appaltare l’esecuzione dell’intervento e domandando – con specifica 
istanza – al competente Tribunale Fallimentare l’autorizzazione ad impegnare le somme necessarie all’esecuzione 
dell’intervento;  
 
VISTA la comunicazione in data 3 maggio 2022 con la quale il Legale del Fallimento ICIESSE S.p.A., Avv. G. Reggiani, 
ha trasmesso all’Amministrazione il Decreto del Tribunale di Milano in data 22/04/2022 (All. 3) con cui il Fallimento 
stesso è stato Autorizzato dal Giudice della Procedura all’affidamento dell’appalto per l’esecuzione delle opere di cui alla 
vista Ordinanza all’Impresa VICO S.r.l.;  
 
CONSIDERATO il preminente interesse a che la suddetta attività venga ultimata nel più breve tempo possibile e 
considerata altresì la manifestata disponibilità del soggetto intimato all’immediata esecuzione della stessa (come 
comprovato dalla richiesta di autorizzazione al Giudice Tutelare di procedere al relativo impegno di spesa);  
 
RITENUTO pertanto opportuno e necessario, proprio al fine di tutelare la salute pubblica, di concedere proroga del 
termine assegnato per portare a termine gli interventi ordinati al punto 1) dell’Ordinanza n. 2/2022 e precisamente 
“rimozione delle coperture dei capannoni indicati con le lettere “E” ed “F” nell’allegata planimetria dello 
stabilimento ICIESSE, catastalmente individuati al foglio 12 mappali 345 e 354;  
; 
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RICHIAMATA la normativa di seguito indicata: 
- la Legge 27 marzo 1992 n. 257 “Norme relative alla cessazione dell’impiego dell’amianto”; 
- il Decreto 6 settembre 1994 “Normative e metodologie tecniche di applicazione dell’articolo 6 comma 3 e 

dell’articolo 12, comma 2 della Legge 27 marzo 1992 n. 257”; 
- il Protocollo regionale per la gestione di esposti/segnalazioni relativi alla presenza di coperture in cemento-amianto 

negli edifici (D.G.R. 40-5094 del 18 dicembre 2012); 
- il D.Lgs. 03/04/2006, n. 152 - Parte Quarta - Titolo I - e successive modifiche, integrazioni e disposizioni normative 

correlate; 
 
VISTI gli articoli 50 e 54 del D.lgs 18/08/2000, n. 267 e s.m.i.; 
 

ORDINA 
 
per i motivi esposti in premessa, alla ditta: 
 
- Fallimento ICIESSE S.r.l. in Liquidazione (C.F. 13070240158) - con sede in Milano, cap. 20124, Via G. Battista 

Pergolesi, 24, in qualità di proprietaria dell’immobile, legalmente rappresentata dal liquidatore giudiziale Avv. 
Salvatore SANZO, domiciliato presso lo studio legale “LCA”, con sede in Milano, Cap. 20121, Via della Moscova, n. 
18: 

 
1) CHE L’INTERVENTO DI RIMOZIONE DELLE COPERTURE DEI CAPANNONI INDICATI CON LE LETTERE “E” 

ED “F”, come ordinato al punto 1), primo comma, dell’Ordinanza Sindacale n. 02 del 21/01/2022, SIA 
EFFETTUATO ENTRO IL TERMINE DEL 20/08/2022, a valere quale PROROGA DI MESI 4 dell’ordinanza 
predetta (e mesi TRE dalla data di concessione della proroga stessa). 
 

2) Nulla è innovato o modificato per ciò che concerne il termine di esecuzione dell’intervento di cui al n. 2) della 
stessa Ordinanza n. 2/2022 

 
AVVERTE  

 
- che, qualora l’interessato non ottemperi all'ordine impartito di cui ai punti 1), si procederà alla denuncia ai sensi 

dell’art. 650 del Codice Penale, all’imposizione delle sanzioni di cui all’art. 15 della Legge 27/03/1992 n. 257, ove 
applicabili, nonché al D.Lgs. 152/2006, ove ricorra il caso di specie; 
 

DISPONE 
 
a) La preventiva comunicazione del presente atto, in quanto ordinanza contingibile e urgente ai sensi del comma 4 

dell’art. 54 del D.Lgs. 267/2000, al Prefetto di Alessandria, anche ai fini della predisposizione degli strumenti ritenuti 
necessari alla sua attuazione; 

 
b) La notifica della presente ordinanza al Signor: 
 - Avv. Salvatore SANZO, domiciliato presso lo studio legale “LCA”, con sede in Milano, Cap. 20121, Via della 

Moscova, 18, in qualità di legale rappresentante, alle pec: 
 - salvatore.sanzo@milano.pecavvocati.it 
 - f236.2018milano@pecfallimenti.it 
 
c) L'affissione della presente ordinanza all'Albo Pretorio del Comune di Arquata Scrivia; 
 
d) La trasmissione della presente ordinanza al Prefetto, ad ARPA Piemonte dipartimento di AL, ad ASL AL ed al Centro 

Regionale per la Ricerca, Sorveglianza e Prevenzione dei rischi da Amianto, nonché al Comando di Polizia 
Municipale di Arquata Scrivia per le verifiche in ordine al rispetto dell’ordinanza, ciascuno per quanto di rispettiva 
competenza; 

 
E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e fare osservare la presente ordinanza. 
 

INFORMA 
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che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso a sensi dell'art. 3 comma 4 della Legge 07/08/1990, n. 241 e 
ss.mm.ii.: 

• giurisdizionale al T.A.R. Piemonte ai sensi del D.Lgs. 02 luglio 2010 n. 104 entro il termine di 60 (sessanta) 
giorni dalla data di scadenza del termine di pubblicazione all’Albo Pretorio Comunale ovvero da quello in cui 
l'interessato ne abbia ricevuta la notifica o ne abbia comunque avuta piena conoscenza; 

oppure in alternativa: 
• straordinario al Presidente della Repubblica per i motivi di legittimità entro 120 (centoventi) giorni decorrenti dal 

medesimo termine di cui sopra, ai sensi dell’articolo 8 del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199. 
 

 
Arquata Scrivia, 20/05/2022 

       IL SINDACO 
Dott. Alberto BASSO 
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28/12/2000 n. 445, del D.Lgs. 07/03/2005 
n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa 
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OGGETTO: SECONDA PROROGA PARZIALE ORDINANZA SINDACALE N. 02 DEL 21/01/2022 – Fallimento 

Iciesse s.r.l. in liq.ne - messa in sicurezza delle coperture contenenti amianto. 
 

IL SINDACO 
 
RICHIAMATA l’ordinanza sindacale n. 02 del 21/01/2022 (All. 1) con cui è stato ordinato al Fallimento della Società 
“ICIESSE S.r.l. in Liquidazione” (C.F. 13070240158) con sede in Milano, cap. 20124, Via G. Battista Pergolesi, 24, in 
qualità di proprietaria dell’immobile:  
1) entro TRE mesi dalla notifica dell’Ordinanza stessa, l’esecuzione dell’intervento di rimozione delle coperture dei 
capannoni indicati con le lettere “E” ed “F” nell’allegata planimetria dello stabilimento ICIESSE, catastalmente 
individuati al foglio 12 mappali 345 e 354;  
2) entro DODICI mesi dalla notifica dell’ordinanza stessa, l’esecuzione dell’intervento di bonifica delle coperture del 
capannone indicato con la lettera “B” nell’allegata planimetria dello stabilimento ICIESSE, catastalmente individuato 
al foglio 12 mappale 354; 
 
RICHIAMATA inoltre l’ordinanza sindacale n. 09 del 20/05/2022, con cui è stato ordinato al Fallimento della Società 
“ICIESSE S.r.l. in Liquidazione” (C.F. 13070240158) con sede in Milano, cap. 20124, Via G. Battista Pergolesi, 24, in 
qualità di proprietaria dell’immobile:  
1) CHE L’INTERVENTO DI RIMOZIONE DELLE COPERTURE DEI CAPANNONI INDICATI CON LE LETTERE “E” ED 
“F”, come ordinato al punto 1), primo comma, dell’Ordinanza Sindacale n. 02 del 21/01/2022, SIA EFFETTUATO 
ENTRO IL TERMINE DEL 20/08/2022, a valere quale PROROGA DI MESI 4 dell’ordinanza predetta (e mesi TRE dalla 
data di concessione della proroga stessa). 
2) Nulla è innovato o modificato per ciò che concerne il termine di esecuzione dell’intervento di cui al n. 2) della stessa 
Ordinanza n. 2/2022; 
 
DATO ATTO che l’intervento di rimozione delle coperture dei capannoni “E” ed “F”, ordinato al punto 1) dell’ordinanza n. 
02/2022 e prorogato al punto 1) dell’ordinanza n. 09/2022, è stato eseguito, come risulta dalla documentazione 
pervenuta al riguardo in data 30/09/2022; 
 
VISTA l’istanza in data 9 gennaio 2023, registrata al protocollo comunale n. 345 del 10/01/2023 (All. 2) con la quale il 
Curatore Fallimentare del suddetto Fallimento ha informato l’Amministrazione scrivente:  
- di essersi adoperato per portare a compimento, per il tramite della ditta Vico s.r.l. su incarico del Fallimento, i lavori 

relativi ai capannoni “E” ed “F”; 
- di avere chiesto al Comune, ed ottenuto da quest’ultimo, un elenco dettagliato di tutte le restanti attività di bonifica e 

rispristino ambientale dell’area Iciesse, al dichiarato fine di darne evidenza nel bando di vendita della stessa, avendo 
peraltro ricevuto una manifestazione di interesse all’acquisto da parte di ditta interessata (Idromolare Srl); 

- di aver ricevuto un’offerta da parte di tale ditta interessata all’acquisto del sito, formulata sulla base dell’elenco 
ricevuto dal Comune, la cui efficacia risultava tuttavia subordinata al rilascio di proroga per l’esecuzione degli 
interventi di bonifica sulle coperture del capannone “B”, di cui al punto 2) dell’ordinanza n. 02/2022, onde avere a 
disposizione le tempistiche tecnicamente necessarie per poter proseguire le opere in questione; 

- di voler quindi richiedere proroga dei termini per l’esecuzione delle opere di cui all’intervento n. 2) dell’Ordinanza n. 
02/2022, non essendo riuscito – nel termine di un anno dalla sua notifica, cioè entro il 21 gennaio 2023 – ad 
approntare l’esecuzione dell’intervento;  

 
RILEVATO che nella succitata istanza di proroga il Curatore Fallimentare ha portato a conoscenza l’Amministrazione 
scrivente circa la necessità di: 
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- ottenere l’approvazione del piano di liquidazione da parte del competente Tribunale, sulla base dell’offerta da ultimo 
ricevuta e modificata in conformità agli adempimenti ambientali prescritti, il cui tempo stimato è di trenta giorni; 

- avviare la procedura competitiva il cui tempo di pubblicità è pari a quarantacinque giorni; 
- procedere all’aggiudicazione ed al trasferimento e all’immissione nel possesso, il cui tempo stimato minimo è di 

trenta giorni; 
- avviare e completare i lavori, il cui tempo stimato è di centoventi giorni; 
- ottenere quindi proroga dei termini per l’esecuzione di cui all’intervento n. 2) dell’Ordinanza n. 02/2022 di 

centoventi giorni per l’avvio delle opere e di ulteriori centoventi giorni per il relativo completamento a far 
data dall’inizio dei lavori; 

 
ACQUISITA peraltro la relazione di Arpa – Centro Regionale Amianto Ambientale, circa il campionamento dell’amianto 
aerodisperso, a seguito della campagna effettuata a cavallo degli anni 2021 – 2022, su richiesta del Comune prot. n. 
14813 del 18/10/2021, pervenuta al Comune in data 19/01/2023 prot. n. 934, dalle cui conclusioni emerge come non 
siano stati rilevati, nel periodo considerato da novembre 2021 a giugno 2022, superamenti del valore soglia OMS per gli 
ambienti di vita; 
 
CONSIDERATO che, al fine di meglio sviscerare la problematica in questione, in data 23/01/2023 si è tenuto incontro 
presso il Comune di Arquata Scrivia, nel corso del quale gli Enti partecipanti, Arpa e Asl Al, si sono anche recati nel sito 
Iciesse, prendendo visione della situazione ambientale, in esito al quale si è stabilito, tra l’altro, che: 
- in ragione dello stato di conservazione della copertura del capannone “B”, siccome visionata durante il sopralluogo, ed 

in ragione delle altre emergenze istruttorie acquisite (id est relazione di Arpa circa il campionamento amianto 
aerodisperso a seguito campagna effettuata a cavallo degli anni 2021 – 2022) nulla osta alla concessione della 
proroga richiesta da ICIESSE con nota prot n. 345 del 10/01/2023 da parte degli Enti, ciascuno per quanto di 
competenza; 

- qualora si verificassero eventi meteo-climatici intensi e avversi (es. forti venti, trombe d’aria, ecc..), la proprietà dovrà 
eseguire una verifica della copertura in eternit del predetto capannone “B”, relazionando al Comune sullo stato dei fatti 
e sull’avvio immediato della rimozione in presenza di evidenti danni, al fine di evitare danni alla popolazione; 

 
CONSIDERATO il preminente interesse a che l'impianto ex ICIESSE venga acquisito da soggetto economicamente 
capiente, il quale possa provvedere alla bonifica del sito nel più breve tempo possibile e considerata altresì la 
manifestata necessità del soggetto intimato (Fallimento) a finalizzare la procedura di cessione a terzi del sito, 
costituente, nell’illustrazione del Fallimento, la modalità più rapida (e sicura) per giungere all’esecuzione delle opere 
ordinate, tenendo conto della situazione di dissesto del Fallimento e della volontà di risolvere definitivamente la 
questione ambientale del sito; 
 
RITENUTO pertanto opportuno e necessario, proprio al fine di tutelare la salute pubblica: 
- di concedere proroga del termine assegnato per portare a termine gli interventi ordinati al punto 2) dell’Ordinanza n. 

2/2022 e precisamente “bonifica delle coperture del capannone indicato con la lettera “B” nell’allegata planimetria 
dello stabilimento ICIESSE, catastalmente individuato al foglio 12 mappale 354; 

 
RITENUTO PERALTRO ED ANCHE, conformemente a quanto stabilito nell’incontro/sopralluogo tenutosi in data 

23/01/2023 più sopra richiamato, che, qualora si verificassero eventi meteo-climatici intensi e avversi (es. forti venti, 
trombe d’aria, ecc..), la proprietà dovrà eseguire una verifica della copertura in eternit del predetto capannone “B”, 
relazionando al Comune sullo stato dei fatti e sull’avvio immediato della rimozione in presenza di evidenti danni, al fine 
di evitare danni alla popolazione; 

 
RICHIAMATA la normativa di seguito indicata: 
- la Legge 27 marzo 1992 n. 257 “Norme relative alla cessazione dell’impiego dell’amianto”; 
- il Decreto 6 settembre 1994 “Normative e metodologie tecniche di applicazione dell’articolo 6 comma 3 e 

dell’articolo 12, comma 2 della Legge 27 marzo 1992 n. 257”; 
- il Protocollo regionale per la gestione di esposti/segnalazioni relativi alla presenza di coperture in cemento-amianto 

negli edifici (D.G.R. 40-5094 del 18 dicembre 2012); 
- il D.Lgs. 03/04/2006, n. 152 - Parte Quarta - Titolo I - e successive modifiche, integrazioni e disposizioni normative 

correlate; 
 
VISTI gli articoli 50 e 54 del D.lgs 18/08/2000, n. 267 e s.m.i.; 
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ORDINA 
 
per i motivi esposti in premessa, alla ditta: 
 
- Fallimento ICIESSE S.r.l. in Liquidazione (C.F. 13070240158) - con sede in Milano, cap. 20124, Via G. Battista 

Pergolesi, 24, in qualità di proprietaria dell’immobile, legalmente rappresentata dal liquidatore giudiziale Avv. 
Salvatore SANZO, domiciliato presso lo studio legale “LCA”, con sede in Milano, Cap. 20121, Via della Moscova, n. 
18: 

 
1) CHE L’INTERVENTO DI BONIFICA DELLA COPERTURA DEL CAPANNONE INDICATO CON LA LETTERA 

“B”, come ordinato al punto 2) dell’Ordinanza Sindacale n. 02 del 21/01/2022, SIA EFFETTUATO COME 
SEGUE: 

- ENTRO IL TERMINE DEL 21/05/2023 (120 giorni dal 21/01/2023) l’avvio documentato delle opere di 
bonifica; 

- ENTRO IL TERMINE DI CENTOVENTI GIORNI dal predetto avvio: il completamento dell’intervento di 
bonifica; 
a valere quale PROROGA dell’ordinanza predetta, per un tempo massimo di duecentoquaranta giorni, e pertanto 
ENTRO IL 18/09/2023, TERMINE MASSIMO ENTRO IL QUALE L’INTERVENTO DEVE RISULTARE 
COMPLETAMENTE ULTIMATO; 
 

2)  qualora si verificassero eventi meteo-climatici intensi e avversi (es. forti venti, trombe d’aria, ecc..), DI 
ESEGUIRE SENZA RITARDO UNA VERIFICA DELLA COPERTURA in eternit DEL PREDETTO CAPANNONE “B”, 
relazionando al Comune sullo stato dei fatti e sull’avvio immediato della rimozione in presenza di evidenti danni, al fine 
di evitare danni alla popolazione; 

 
 

AVVERTE  
 
- che, qualora l’interessato non ottemperi all'ordine impartito al punto precedente, si procederà alla denuncia ai sensi 

dell’art. 650 del Codice Penale, all’imposizione delle sanzioni di cui all’art. 15 della Legge 27/03/1992 n. 257, ove 
applicabili, nonché al D.Lgs. 152/2006, ove ricorra il caso di specie; 
 

DISPONE 
 
a) La preventiva comunicazione del presente atto, in quanto ordinanza contingibile e urgente ai sensi del comma 4 

dell’art. 54 del D.Lgs. 267/2000, al Prefetto di Alessandria, anche ai fini della predisposizione degli strumenti ritenuti 
necessari alla sua attuazione; 

 
b) La notifica della presente ordinanza al Signor: 
 - Avv. Salvatore SANZO, domiciliato presso lo studio legale “LCA”, con sede in Milano, Cap. 20121, Via della 

Moscova, 18, in qualità di legale rappresentante, alle pec: 
 - salvatore.sanzo@milano.pecavvocati.it 
 - f236.2018milano@pecfallimenti.it 
 
c) L'affissione della presente ordinanza all'Albo Pretorio del Comune di Arquata Scrivia; 
 
d) La trasmissione della presente ordinanza al Prefetto, ad ARPA Piemonte dipartimento di AL, ad ASL AL ed al Centro 

Regionale per la Ricerca, Sorveglianza e Prevenzione dei rischi da Amianto, nonché al Comando di Polizia 
Municipale di Arquata Scrivia per le verifiche in ordine al rispetto dell’ordinanza, ciascuno per quanto di rispettiva 
competenza; 

 
E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e fare osservare la presente ordinanza. 
 

INFORMA 
 
che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso a sensi dell'art. 3 comma 4 della Legge 07/08/1990, n. 241 e 
ss.mm.ii.: 
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• giurisdizionale al T.A.R. Piemonte ai sensi del D.Lgs. 02 luglio 2010 n. 104 entro il termine di 60 (sessanta) 
giorni dalla data di scadenza del termine di pubblicazione all’Albo Pretorio Comunale ovvero da quello in cui 
l'interessato ne abbia ricevuta la notifica o ne abbia comunque avuta piena conoscenza; 

oppure in alternativa: 
• straordinario al Presidente della Repubblica per i motivi di legittimità entro 120 (centoventi) giorni decorrenti dal 

medesimo termine di cui sopra, ai sensi dell’articolo 8 del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199. 
 

 
Arquata Scrivia, 23/02/2023 

       IL SINDACO 
Dott. Alberto BASSO 
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28/12/2000 n. 445, del D.Lgs. 07/03/2005 
n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa 

 


